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Puglia 
SITUAZIONE 

IDRICA A 
CHIAROSCURI 

Stanti le attuali previsioni
meteorologiche può con-
siderarsi definitiva la si-
tuazione idrica degli invasi
gestiti dal Consorzio di
bonifica della “Capitana-
ta” (con sede a Foggia).
Nel comprensorio “Sini-
stra Ofanto”, pur essendo
inutilizzabile, per lavori di
sistemazione idraulica,
l’in-vaso d’Osento, è stato
avviato l’esercizio irriguo
2000, che dovrebbe pro-
cedere regolarmente per
l’intera stagione; a soste-
nerne l’onere di approvvi-
gionamento è la diga Ca-
pacciotti.
Ben diversa è la situazio-
ne nel comprensorio For-
tore, dove la scarsità
d’acqua trattenuta nei ba-
cini Occhito e Celone (ri-
spettivamente: 94,6 milio-
ni di metri cubi contro i
166,2 dello scorso anno e
4,0 milioni di metri cubi
contro i 16,8 del1999) non
assicura un regolare pia-
no di erogazione per la
stagione irrigua, il cui av-
vio è, comunque, previsto
per il prossimo 15 maggio;
si conta di poter distribuire
50 milioni di metri cubi
d’acqua per le campagne
compatibilmente, però,
con le richieste idriche a

fini potabili, interessanti
l’invaso Occhito.

Emilia-Romagna 
NEL PIACENTINO 
SI GUARDA AL FU-
TURO CON TRAN-

QUILLITA’ 

Condizioni ambientali per-
mettendo, sono soddisfa-
centi le previsioni per la
stagione irrigua del com-
prensorio della Valdarda,
dove opera il Consorzio
di bonifica “Bacini Pia-
centini di Levante”;
l’invaso di Mignano, infatti,
dovrebbe raggiungere gli
8 milioni di metri cubi
d’acqua (nel ’97 erano 4),
cui si affiancherà la pro-
secuzione del programma
di sostituzione delle cana-
lette irrigue in un tratto di
una decina di chilometri.
L’ente consortile, che ha
sede a Fiorenzuola d’Arda
in provincia di Piacenza,
prevede per il 2000 anche
il completamento della si-
stemazione, nella zona di
pianura, del canale Acque
Alte ed il suo collegamen-
to con il cavo Canalone,
mentre, nel-l’area monta-
na, saranno realizzati in-
terventi per un importo di
circa un miliardo e seicen-
to milioni di lire.
In agenda pure la siste-
mazione delle pompe de-

gli impianti irrigui di Pome-
lio, Santina, Boschi e Po-
lignano, nel Basso Pia-
centino, nonché i lavori, in
concessione regionale,
per oltre tre miliardi.

Campania 
DESTINATI MI-
LIARDI PER LA 

TRASFORMAZIONE 
IRRIGUA NEL CA-

SERTANO 

Il Consorzio di bonifica
“Bacino Inferiore del
Volturno” (con sede a
Caserta) ha ottenuto un
finanziamento pubblico di
42 miliardi di lire per una
vasta opera di riconver-
sione irrigua. L’intervento
garantirà non solo mag-
giore efficacia al servizio
offerto, ma risponderà alle
crescenti istanze di rias-
setto ambientale.

Sicilia 
NEL RAGUSANO UN 

IMPORTANTE RI-
CONOSCIMENTO 
PER L’ENTE CON-

SORTILE 

Sarà il Consorzio di bo-
nifica “Ragusa – n. 8”
(con sede nell’omonimo
capoluogo) l’ente gestore



 

 

dell’acquedotto rurale, col-
laudato dall’Ente Sviluppo
Agricolo nella zona di Mo-
dica, dove servirà 13.000
ettari di terreno grazie a
400 chilometri di tubature;
l’acqua viene prelevata
dalla diga Santa Rosalia,
potabilizzata e quindi im-
messa in rete. Nell’ambito
dell’avviato processo di
rinnovamento interno,
l’ente consortile sta inoltre
provvedendo alla redazio-
ne del Piano di Classifica
e del Piano di Organizza-
zione Variabile.

Veneto 
RIPARTITI I FONDI 
PER I DANNI DELLE 
ALLUVIONI DEL ‘98 
 
Stanziati, dalla Regione
Veneto, 13 miliardi e 752
milioni di lire, per il ripristi-
no delle opere idrauliche
danneggiate dalle avversi-
tà atmosferiche dell’ot-
tobre ‘98. I finanziamenti
maggiori sono stati asse-
gnati ai Consorzi di boni-
fica “Pianura Veneta tra
Livenza e Tagliamento”,
che ha sede a Portogrua-
ro, nel veneziano (5 mi-
liardi e 900 milioni per o-
pere in provincia di Vene-
zia più 300 milioni per
quelle nel trevigiano);
“Padana Polesana”, che
ha sede a Rovigo (2 mi-
liardi e 460 milioni),
“Bacchiglione Brenta”,
che ha sede a Padova (1
miliardo e 450 milioni per
lavori nel padovano più
720 milioni per interventi
in provincia di Venezia).

Sardegna 
AVVIATI I 

PRELIMINARI PER 
LA GRANDE OPERA 

DI RIORDINO 
FONDIARIO 

I rappresentanti dei Con-
sorzi di bonifica “Sarde-
gna Meridionale” (con
sede a Cagliari) e “Ori-
stanese” (con sede nel
capoluogo di provincia) si
sono incontrati con le de-
legazioni di 10 Comuni
dell’Alta Marmilla, interes-
sati all’utilizzazione delle
acque del fiume Flumi-
neddu, rientranti nel si-
stema idrico del Tirso. Si
è trattato, di fatto,
dell’avvio delle consulta-
zioni inerenti la più grande
opera di riordino fondiario,
mai progettata in Italia.

Lazio 
LA BONIFICA, SEN-
TINELLA DEL TER-

RITORIO 
 
Finanziati, dalla Regione
Lazio, interventi di risa-
namento idrogeologico
per prevenire frane e
smottamenti nei territori
dei comuni di Ardea, Vel-
letri ed Anzio. A realizzare
la prima tranche di lavori,
per un importo di 6 miliar-
di di lire, sarà il Consor-
zio di bonifica “Pratica
di Mare”, che ha sede ad
Ardea, in provincia di Ro-
ma; tre le opere pro-
grammate: il riassetto i-
draulico del fosso della
Caffarella, attraversante 5
chilometri dei territori di
Campo di Carne e Colle
Romito, oggi minato dal-
l’urbanizzazione abusiva;
la sistemazione del fosso
di Cisterna, che scorre per
14 chilometri nelle cam-
pagne di Acqua Palomba;
la messa in sicurezza sta-

tica di un tratto di litorale,
in località Cincinnato di
Anzio, ora a rischio frane
per l’erosione costiera.
Entro l’estate, l’ente con-
sortile sottoporrà alla Re-
gione Lazio un’ulteriore
mappa delle situazioni da
affrontare con più urgenza
per garantire sicurezza i-
drogeologica ai residenti.

Veneto 
PROSEGUE LA 

SISTEMAZIONE I-
DRAULICA DEL 

CENTRO DI 
MESTRE 

 
Saranno pienamente ri-
spettati i tempi per la si-
stemazione idraulica del
ramo Beccherie del fiume
Marzenego, nel cuore ur-
bano di Mestre, i cui lavori
iniziarono lo scorso luglio.
Lo ha reso noto il Con-
sorzio di bonifica “Dese
Sile”, che ha sede proprio
nel centro della Terrafer-
ma Veneziana, annun-
ciando le prossime tappe
dell’importante intervento:
posa di un nuovo tratto di
fognatura e della rinnova-
ta passerella di attraver-
samento sull’alveo; conte-
stualmente, per limitare i
disagi ai residenti, si sta
provvedendo ad allaccia-
menti temporanei fra reti
di scolo e, d’intesa con
ASL e Comune di Vene-
zia, ad interventi di derat-
tizzazione e disinfestazio-
ne. L’attuale “asciutta” di
un tratto del ramo Bec-
cherie viene anche utiliz-
zato per verificare la sicu-
rezza statica degli edifici
prospicenti il corso
d’acqua.



 

 

Toscana 
UNA PROROGA 
DETTATA DAL 
BUON SENSO 

Su sollecitazione dell’Am-
ministrazione Provinciale
di Massa Carrara, il Con-
sorzio di bonifica “Versilia
Massaciuccoli” (con sede
a Viareggio, in provincia di
Lucca) ha posticipato, al
31 maggio prossimo, il
termine ultimo per la pre-
sentazione di variazioni
catastali da parte dei futuri
contribuenti cui, in autun-
no, giungeranno le cartel-
le consortili a seguito del-
l’ampliamento del com-
prensorio di bonifica. La
decisione è stata assunta
d’intesa con la Consulta
dei 10 Comuni, interessati
dal provvedimento.

Emilia-Romagna 
SI PENSA ALLA 

VALORIZZAZIONE 
DEL PO DI VOLANO 

C’è anche il Consorzio di
bonifica “II Circondario
Polesine S. Giorgio”
(con sede a Ferrara) tra
gli enti interessati alla va-
lorizzazione del tratto del
fiume Po di Volano, che
va da Marozzo a Pompo-
sa, per la quale si è costi-
tuito un apposito Comitato
a Lagosanto. Tre gli obiet-
tivi indicati: ripristinare,
sugli argini, l’antica via del
sale, che collegava
l’entroterra a Pomposa e
Volano; attuare un proget-

to di fitodepurazione delle
acque fluviali in golena;
rendere fruibile l’asta del
fiume alla pesca sportiva.
Per quanto riguarda, nello
specifico, l’ente consortile,
si ipotizza la creazione di
un museo della bonifica
nella vecchia idrovora di
Marozzo, contestualmente
ad un progetto di valoriz-
zazione dell’area locale
dove sorge anche il
manufatto di una storica
attività di lavorazione della
canapa.

Lombardia 
NEL MANTOVANO 
NASCE UN MUSEO 
DELLA BONIFICA 

Sarà il monumentale im-
pianto idrovoro in località
Moglia di Sermide, ope-
rante fino al 1982, ad o-
spitare il museo sulla sto-
ria del Consorzio di bo-
nifica “Agro Mantovano-
Reggiano”, che ha sede
a Mantova. Lo ha deciso
l’ente consortile nato nel
1909 e da allora protago-
nista dell’evoluzio-ne nella
realtà locale.

Toscana 
BUONI RAPPORTI 
TRA URB ED AM-
MINISTRAZIONI 

LOCALI 

In attesa dell’avvio di tutti i
40 comprensori, previsti
da apposita Legge Regio-

nale, sono buoni i rapporti
fra la Regione Toscana e
la locale Unione Regio-
nale Bonifiche soprattut-
to per quanto riguarda la
definizione degli interventi
strutturali da finanziare, in
particolare a favore degli
enti consortili di recente
costituzione. L’URB To-
scana ha avviato anche
proficui rapporti di collabo-
razione con l’ANCI Regio-
nale (Associazione Na-
zionale Comuni Italiani) e
con l’Arpat (Azienda re-
gionale di protezione am-
bientale); con quest’ultima
si stanno valutando le
problematiche relative allo
smaltimento dei rifiuti, ge-
nerati dai lavori di manu-
tenzione sui corsi d’acqua
(fanghi, erba, paglia,
ecc.).

Sardegna 
CONFERMATO IL 
PRESIDENTE RE-
GIONALE DELLE 

BONIFICHE 

L’ing. Paolo Terzo Sanna
(Presidente del Consor-
zio di bonifica “Sarde-
gna Meridionale”, che ha
sede a Cagliari) è stato
confermato al vertice del-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Sardegna; Vice è
stato nominato il sig. An-
drea Giovanni Sirigu, at-
tuale Presidente dell’ente
consortile “Sardegna
Centrale”, con sede a
Nuoro.


